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Nell’oasi creata dalla Madonna 
stessa, ogni sorta di persone può     
trovare il cibo giusto (adatto a lei), 
ma può anche diventare a sua volta 

un albero che da frutta per altri. 

In questo deserto cammina      

satana. Infatti, - come più volte    

leggiamo nella Bibbia, il deserto è  

anche il luogo in cui si trova il demonio 

– e bisogna combatterlo se si vuol 

rimanere con Dio. Dio allora crea un 

posto in mezzo al deserto dove si 

può vivere nella grazia e della grazia, 

e noi sappiamo che l’acqua è anche 

il simbolo della grazia. 

Maria crea un posto dove sgorga 

una sorgente di grazia, 

“un’oasi”, un luogo dove i 

suoi figli possono venire a 

bere l’acqua pura che 

proviene dal costato di 

Cristo, acqua benedetta, 

acqua santa.  

Il demonio s’insinua tra le 
persone che vogliono combattere  
insieme e rompe l’armonia, l’unità. 
Vorrebbe anche togliere l’acqua, ma 
non può farlo  perché anch’essa    
viene da Dio, e Dio è Dio! In compenso 
può sporcare l’acqua, può disturbare, 
impedire di immergersi nella         
preghiera, facendo in modo che essi 
rimangano su di un livello superficiale 
e si perdono nelle distrazioni.         
Satana trasforma in curiosi!  
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  settimanale 

 

Maria desidera che    

viviamo l’incontro con il 

suo cuore materno, con la sua 

tenerezza, con il suo amore per   

Gesù. Tra le braccia della mamma 

finirà ogni solitudine. Non c’è più  

posto per la  disperazione perché 

abbiamo una mamma che è anche 

regina, una  mamma che è anche 

molto bella e potente.  

Prendi la sua mano e non la       

lascerai più. 

Un giorno madre Teresa di Calcutta 

raccontò un episodio della sua        

infanzia al vescovo Hnilica (Roma), 

che le aveva chiesto a che cosa      

attribuiva il suo grande successo:  

“Quando avevo 5 anni”, - lei ri-

spose -, camminavo con mia madre          

attraverso i campi, verso un villaggio 

un po’ distante dal nostro. Tenevo la 

mano della mamma ed ero felice. Ad 

un certo punto mia madre si fermò e 

mi disse: “Hai preso la mia mano e ti 

senti sicura perché io conosco la 

strada. Allo stesso modo devi sempre 

guardare la tua mano in quella della 

Madonna, e Lei ti guiderà sempre sul 

cammino giusto nella tua vita. Non 

lasciare mai la sua mano!” ed io l’ho 

fatto!  

Quest’invito si era stampato nel 

mio cuore e nella memoria: nella 

mia vita ho sempre tenuto la mano 

di Maria… oggi non mi pento di  

averlo fatto!”. 

Ogni volta che apriamo il cuore e 

accogliamo la Madonna, Lei compie     

la sua materna opera di purificazione, 

d’incoraggiamento, di tenerezza e 

scaccia il male.  

Lei crea un’oasi, un bouquet        

di fiori dove c’è tutta la gamma   

possibile di colori e un mosaico.  

Ogni piccolo pezzo del mosaico, 

se è al posto giusto, crea una cosa 

meravigliosa; se invece i pezzi si    

mischiano tra loro, tutto diventa 

brutto.  

Bisogna lavorare tutti per l’unità, 

ma quell’unità centrata sul Signore e 

il suo Vangelo!  

Se qualcuno intende fare l’unità 

intorno a sé, se si sente il centro 

dell’unità che si deve creare, essa 

diventa una cosa falsa, tutta umana, 

che non può durare!  

L’unità si fa solo con Gesù e non 

per caso. 

Maria dice: adorate il mio Figlio 

nel SS sacramento, innamoratevi  

del Santissimo sull’altare, perché   

quando adorate mio Figlio siete uniti 

col  mondo intero (25.09.1995). 

Se viviamo l’eucaristia, se facciamo 

della Santa Messa il centro della  

nostra vita, si creerà quell’oasi di  

pace sognata dalla Madonna. 
 

 

 (suor Emmanuel su Eco di Maria 167                             
parlando di Medjugorje                                                                  

ma credo che valga là dove sta Maria!) 



 

  settimanale 

Il vangelo della misericordia divina non annuncia 

una grazia a buon mercato, ma un dono impegnativo: 

per il ricco accogliere tale annuncio vuol dire        

trasformare i beni da oggetto di egoismo a stru-

mento di condivisione.  

Nel vangelo odierno la parabola dell’amministratore 

disonesto ci pone davanti all’esigenza radicale del 

regno di Dio annunciato da Gesù: sottrarsi alla schiavitù 

dei beni terreni, in particolare del denaro, per creare 

alcuni atteggiamenti importanti. Gesù ci racconta la 

parabola dell’economo infedele per farci capire che 

come lui è stato rapido e avveduto nel disporre del 

suo futuro, altrettanto lo devono essere i cristiani nel 

decidere del loro futuro in rapporto al Regno da lui     

annunciato.  

   Gesù poi ci suggerisce che 

il migliore investimento del 

denaro è la condivisione. E ci 

ricorda che la fedeltà nelle 

piccole cose è il test che ci 

abilita a ricevere in gestione i beni più importanti, i 

tesori del Regno: il discepolo viene abilitato a     ri-

cevere tutto nella quotidiana attenzione ai poveri.  

Infine c’è un’ultima “sentenza” che conclude      

la breve raccolta di detti.  

Essa esprime l’assoluta incompatibilità tra Dio e 

la ricchezza. Quest’ultima infatti può esercitare un 

fascino sul cuore dell’uomo fino a conquistarlo  

completamente, fino ad esercitare su di lui una vera 

e propria signoria, vale a dire la pretesa di una dedizione 

incondizionata. Ma tutto questo non va d’accordo 

con Dio, che chiede di essere amato con tutto il cuore, 

con tutta l’anima, con tutte le forze e con tutta la 

mente (Lc 10,27). L’alternativa allora non sta nel 

non usare le ricchezze, ma nell’usare i beni terreni 

nella condivisione e nella solidarietà con i poveri. 

 Non potete              
servire Dio e              
la ricchezza                        

(Lc 16,13) 

Angolo degli avvisi 

Codice Fiscale                                             

ORATORIO 

  9 4 1 6 6 9 4 0 5 4 7 

All’annuncio della  

partenza                          

di un defunto 

INSERIRE  

“SONO GRADITE OFFERTE PER L’ ORATORIO 

MOSAICO IN VILLA DI MAGIONE” 

PER             

RICORDARE…..                                      

A CHI VUOLE  
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.09.2019 25^ DEL TEMPO ORDINARIO 
  

08:15 S. Messa a Villa e processione al Santuario. 

09:30 

  

11:15  S. Messa solenne 

          presiede MONS. MARCO SALVI, Vescovo Ausiliare  

   segue processione

 18:30   

Lunedì 23/09/2019           
 
 ore 19:00 - Villa                         

Per il Popolo 
 

Martedì 24/09/2019 

 ore 19:00 - Villa                      
Per il Popolo  

  

Incontro di Famiglia 
 
 

 
 
Giovedì 26/09/2019 
 

Per il Popolo

Venerdì 27/09/2019 

 ore 19:00 - Soccorso 
Pasquale, Emilia e Antonio 
Pompei; Tarcisio Fiorucci. 

   

 

Sabato 28/09/2019 

  ore 18:30 - Villa: per il Popolo 

Domenica 29/09/2019 

  26^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 10:00 - Soccorso: Per il Popolo. 
 

 

 ore 11:15 - Villa: Messa con  Battesimo di   

LORENZO RUGGERI 

 


